
DISTACCAMENTO STRADALE TARQUINIA.

“ALLARME”

Il  Distaccamento  della  Polizia  Stradale  di  Tarquinia,  per  anni  unico  presidio  della
Polizia di Stato della cittadina etrusca, è sparito, o quasi, dalle strade.
Questo  Ufficio  è  stato  da  sempre  pensato  un  punto  strategico  per  il  controllo
stradale  del corridoio tirrenico e considerato “il  fiore all’occhiello” della Polizia di
Stato, per la presenza di pattuglie disposte sia sul tessuto della viabilità ordinaria, sia
su altre arterie di grande importanza. Non per ultimo presidio di professionalità nel
settore dell’infortunistica stradale, diviso peraltro tra strade ordinarie e autostrada.
Orbene, per una serie di motivazioni che vanno dalla carenza cronica di personale e
per lo stato di scarsa manutenzione dell’edificio, che fu costruito proprio per la Polizia
Stradale e poi “abbandonato”, il Distaccamento rischia di “implodere”.
Logicamente il vaso, ormai pieno, trabocca con una sciocchezza.
Succede adesso infatti che, alle soglie della stagione estiva, dove è noto che la grande
arteria tirrenica, ma anche le vie interne che provengono dall’entroterra, porteranno
un  flusso  veicolare  molto  importante,  il  Distaccamento  di  Tarquinia  riuscirà  a
vigilare solo la propria Caserma.
Infatti per una disfunzione del sistema di  allarme, che sopperiva alla vigilanza della
Caserma fuori dagli orari di Ufficio, il prezioso e specializzato personale pattugliante
della Consolare Aurelia si vedrà costretto ad effettuare il proprio servizio solo per
vigilare la Caserma.
Detto in termini imprenditoriali  questo prestigioso Distaccamento,  che spesso si  è
distinto per i particolari servizi resi, non avrà più una propria produttività. In buona
sostanza, finché non sarà riparato il sistema di allarme l’Ufficio di Polizia Stradale di
Tarquinia sarà in grado di vigilare solo la propria struttura.
La preoccupazione viene soprattutto dal  ragionamento empirico sulle  manutenzioni;
considerando che è stato lasciato abbandonato da anni un distributore di benzina, un
autolavaggio  autonomo,  l’ascensore  per  disabili  e  ancora  le  più  banali  opere  di
manutenzione (come la porta antipanico al contrario), chissà che il sistema di allarme
non  si  accodi  ai  lavori  da  fare  lasciando  “prigionieri”  gli  operatori  della  sicurezza
stradale?
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Questa Segreteria intende pertanto “dare l’allarme” (per rimanere in tema) a tutte le
Autorità competenti,  al  fine di  sollecitare, oltre i  dovuti  lavori  di  manutenzione, il
senso di responsabilità di coloro che sono deputati a restituire la “produttività” di
questo Ufficio della Polizia di Stato, scongiurando giudizi e indignazioni dell’opinione
pubblica. 
Ci è doveroso anche riconoscere al Comandante del Distaccamento di Tarquinia e al
Dirigente della Sezione di Viterbo, il costante impegno per la segnalazione di tutte le
problematiche sopra descritte; impegno che evidentemente non è bastato alla positiva
conclusione dei problemi che sono rimasti impigliati tra burocrazia e negligenza di chi
aveva la responsabilità di risolverli.
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